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Prezzo per le inserzioni --·-
Nol oorpo dol giornnlo p'ot oan.t 

· r.igl1- o apn:do ù1 ..t:lg~ penb~ 501 ,":"' 
In torto. pngin11 1 ,dOpo,\~ flrtna 
del Rérentoi o:ont. 20. "'7" In qtia"tta 

~1!~~he~~;ri itpaiu~: ,1 f~~()-
rlbàss1 di; pr~Zto. ' 

S1 pullblloa. tuttt _1: glo~ ~rà~rio 
i ~è~:~tl\11. _-7- t JU.a.~oM~ltbi nqn_ 11 
..,réstl:tulsc~no'. - Lèttere e Ptiirrhl 
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. . , . . . . · · . ,universale,_ slirlt di ~n~gittngero il su.o ~uo, s9Je.: Il tig:lio dell'uomo no~ ebbe dove •l'nlimento s:Ìcro del prete, che mette in~ 
L A. Lloe'I!I~TÀ '~'~ELLA CHIESA vale a dire ·di· compl8re la sn.n. mtsstono rtposare ht sua testà, Io,. sappmmò, ma. ftt nauzi a tutto il 8110 dovere

1
· esso divia~o 

.. ·· . ,goll.l,r;~, · · JJ ·. · . tntelare soprn. l'nmn.nità, 'sen7.1\ che' alcun pm'è' fi~tgelhtto e cro~ifis~o. Sr1rebbe forse un oppressore e uno spogllatore: 
. l!l IL suo DIR.r•ero · 

1
: uomo,. nè p.ot.ere àbbil1 .. ìl dirit.to g·.i oppo~~is. i.. l'.· ... ld. ~al_e chç _si pro.po·n·e· . ·at.\11. s.m1 · Chiés. a. · Qnanùo un potere, sia qual si vdglin, 

. . Passate, passate, troUI e repnbbhche; ohgar- .fra gh ll•Jtnlnt 1 . . erwci.~, il prete _dalle scu~~~i. d~gli o~pfll!!lli, , . ··· . . ' l chio o .democrar.ie, operate a ,vost'ro g'r~\lo ,,'liùlERTÀ DJlT, SUO GOVEJ{~O. E' il 9\lQfe dalle easenne; quando lalCIV.?.ft J!er qtiesta 
. ·· , . . . . ... t tt t . nelle .co~e del mondo, v.arutto a vostro dlill'albilrodellu. sua libertà. Seii?.Il. nrtui; guisa tutte lo etìt 0. tutte le miserie del-
Di ques~e mateqe pe ha fl~\ 11 •0 > COlliO 1 piacere formolo politiohe O sociali, .siate ~d'eSsere goVernata d~ UUa for~!l armata 1'-nomo pe~ ate.•izr.arlo,.: è nno.s.pog' .ti.atore.·' 

• al suo ~òhto, el~[jl)On.temente l , stguor De. l nomadi. o sedentari1 sol~lati o v.as.t?ri, po; ' div.~Mre h1 pupilla,. e mèuo ancora, l~ od .un oppressote. · . . .. · · :. . .•. 
Belc~tol ., ~~l S\10 d.ts.~orsp al! A~setl}b~a polate tsole o co.utmentt, copnte 1 man Sdhtllrlt dello stuto hbe.ro, può questo es· · · · · 
ge,~at!\'lo de,1 Cattohet d t F~ancta 11 '?O . collo vos.tre navi, ma npn t~ccate sopt'a serli'H capricci q di un desp?ta, 0 i.L cal· Mit non .sono solo i. poteri pùbblici oho.: 

.: .. n'~.gg!o,.~ellanJ:!o. ,corre~to: N10n~e dl p1ù i a.lcunl). ~tva alla. sposa dt Cristo 1. FJ:ssa è col.o di un n~tntco; ma .non è la libertà possono essere colpevoli.di questi-attentr1ti. 
utile. pei cattoho~ m. questi. te1~p1,. e però. · hbem d t una libertà che non V!eue da del èattolici. · . . Qual'ldo 'attorno al\lagonia. di·· il n 'uomo; 
ne voghamo dare. la parta prmctpale. at voi 0 che comunqùe vi chiamiate stato . 8-1· 1 Ch' · h .1 E 1 che sta.~er affront.ar(lle:asprtr altezi!tl, della 

.· ' · · C?tnUn~, trtb~, ftlm~g a, ° Cl ta mo, non osiamo dire, che per l'unità · 111 disci~lina, " ' " · · s 0 '1 · • · · 1 · nost"t' lettor·'t ··· ·1 ' · · · 'Il 't d} ' ·. · , ' !l wsa a 1 suo governo. ·'t t'lillUort• 1'tà sl·" que t ·1o1no l' tlltimo de' 

.. . .... . ·.· I. .· . swte ,hber.o d .. ' spogharla di una soh1 delle 'lrr.for .. z .• a morale!· la. dignità, la.. ginstizui, ltt, misernbili, o che. egli espo.nga)o. sua faoéia; 
su libertà - 1 alla faccia di· Dio nello splendore ~i una 

.. • Che cosa è la· libèrtà della Ohi esa~ · e ' · ·. · . . scte\1?:11, .la. cosAI.euza e · ~ .. virtù 1:!0•11 ha ?1 gloria e. di uu ·genio splendidisslmo •• no l 
E .che cosa ò·la libertà~ .... . ., . · 1 LJBERTA.D' INS~GNARE. Nat~~ da un ~of· che. IUVldlare .!\l. potert che ?tl'!gono 1! mondo coloro. cl)e stltnno 11 , guarditt del 
- Yi hanno giorni, nei quali il nòtùe di fio del)a parola, e la paro)a ti suo .PfllllO mondo .. Se le t~ancano ca~nom Krupp e letto di morte• per impedire che il perdono 
libertà; entusiasma o niuno la ,rinnega, e '.atto .vttalo .. E~sa l:t prodiga . d.~. dwwtto va~çelh cor~r.r.a.t!r111 più. ptcc?l c~nno. dà di Dio giungll fino a hti, che crede sempre, 
giorni noi gnalL se· ne veste tanto il vir.io secoli .. Non ~~~~acçta, non snpph~w ha po- ·vit(L ~d eroi, cl t~:~ dello VIV~~tt,. N?t pt~<.u! qllesti insensati, se lia,nuo coscienza .. dt 
quanto la virtù. Per la qual costt si rendo tut~. tener pl'lgwmera n~lla ~~~~ b_occa l,a secol! del.Ju s~~ vtbt tre mtlrom di mart!p quel che fanno, consumano nn attentato 
nece.~Sariò.di definirla: verità. Essa non nasconde ma1 11 h~ro rt- negh au~teat~1. del· p~ganesimo )e conqm~ contro la libertà della .Chiesa, . 0 la santità 

. .Essa non è· per l'individuo il potere di veltltore che ~orta dtt nn capo ali altro starouo 11 ~mtto d t. .rnos.tmm alla, luce dell'anima immortale. 
farli tutto ciò che gli piace: Perchè allora d~l. mondo. ss.a è per lrt sua stessa defì· del ~ol0. N et grandi secoli cr~dentt de! La Chiesa ha la missione superiore ed 

. slirebbe il codice dei ·selvaggi.. . ~lmOr!e, non parJo ancora de! suo. titolo, Ille~!o evo, ess~ ~~~~ .s,ola chllll!lata del imprescrittibile di posare il Crocifisso sulle 
Non · è la' semplice facoltà di fare ciò mcar1ca.ta dal· suo an t? re. d t, fnrs1 ma~- P1tp1 sollevò nay.wm. mterç eh~. s1 forma- 1 bb d. . b tt t h è . 

che pe.rmette. la leg. ge. p. erchè .. se ille.gi·. stra d1 . tutte l~ naztom. Ed·. ecco ctò ,ron. o .c?me barner.o 1nespu·g· nabth contro la a ra 1 ogm· a er.za. o c e per mome, 
slatore sia moltitùdine 0 Cesare volesse che questo vuol dtre. barbarw mussulrnana. perchè l' ultimo sospiro che esala non 
proibire clò éhe gli dispiace, lalitiertànou . ~OD vi !m sulla sup~r~cie 4el globp .nn . Oggi,, come al . te!ÌIPO depa sua culla r~u~7:et~!o~di~di~e r:.~~~~:· Jràr1~~v~~~ 
Sltreb\)e che .un nome vano e tutti i di. mfanto, cm essa non sm mcar1eata d1 lll· tnsangmnata trova . volontal'l che sanno dentore. · 
fitti socèomberebbero. sotto il peso di fonderti la fede p~r il credo di colui che morire, ha .le B!le legioni di apostoli, che Ta\<ì 6 l'alter.r.a 

6 
la largher.r.a della li· 

.nn'Jmplrùiabile tiran!lia. . lo porta al. batt~sHno. . a prer.r.o d1 fat~ehe e della morte. portano bertà della Ohiesà. . . 
N un• è .neppuré l! ·poterà gi seguire a · ~on vi ha fanciullo cui suoni l'ora d,ella · Ili fede ~Ilo ~stra~J\i~~ del m.ondo . 

. . suo-capriccio sia il bene;· sia, 11 male, sia ragwne, che non debba ~rendere da lei la . ,Ecco 1 .sno1 eserciti. ~l d1 dentro. tn~to . . . . .. . .. . . 
l'errorer sia Ja verità. Perchè non sarebbe vem paroladeL suo destmo. ·· . . è concorcha, paçe, .ob~edtenza .ed armonm, . . . · 

. ~~uesW s~ ~oh .sé'· infermità .o,. _se· ·s~ vuole, · Non vi ha uomo .. che .saluti la tegin.a ~a sua ~erarchm mvwlata è coma !:1 veste. · UNA. RETTIFICA. A.LLA · ST IçF:,4,1Y l 
· ht pilltrw eh paragoqe del!. a. hbertJì .. Non. della Sllll casa, n è vergme che scelga 1! mconsutllo del suo fondatore. Io n?n ~e 
sarebb~,lri. sua os9en,za. Imperoccltè se non suo r~ c~e no~ .debba ricevere· da. lei .mo~tro. che .. un segno. A.lla s~rmmtà 11 
fqsse cosi, .la .ricomJlensa. .. dell'uomo pe~ l'aneli(\ mfrangtbtlq dell'amore nl]Zllll?, . Pa.pa.; 1nf~lhbtle, .. paare, Pon~efice, l'a~to~e 
a~erne bene usato nella prova, sarebbe. dt come non vi hu. legislatore che abb111 di• dtlllll Chtesa umversale. Egh solo tstltm­
perderl~,. por sempre, o J?io sto~s~ U?n ritto 4i spé~r.arlo. . . sce i VescOVI. guardiani. della _loro fed.e ~d 
avre.b)l.e m, se, .. questo glorwso prmlegw, Non vi ha caserm11, ospedale, ... prigione, alla l.oro ~o.lta. paston. Egh .s9lo lUVJa 

.che.s1 span~e dal.s.uo seno, .come .da una haguo, palco di morte dove la Chiesi\ non . .colle unpo.str.wm d~lle.loro ma1111 trec~nto 
sorgente: Vta questi fantasmtl .Non ò da abbia missione di portare la parola di 811• uula preti: che. dtstnbu1scqno 11: tntt! la 
questa· parte che bisogna cercare la fiem Iute, di perdono, di spemnr.e immortali. paro!a e~!Il. pane .de!la vtta dt mamera 
inllhugine della vera. libertà. Essa non è Non vi ha pltdre sposo · figlio cittadino che il pnì piCcolo tiglio perduto· nelle n l­
per uu essere, nè più,. nò meno, che la giudice etlpituno' miuis'tro re non popolo' timo capanne americane 'ric•JVO ht sn11 
fa'col là di mo.versi. verso il suo fine, ~enr.a non legislatore cui. la Chies~ nòu 11bbir; part.e del Verbo rivulatoi'Q cosi pUl:o come 
che ostacolo alcuno. vengtt a sbarrar! o ht ordine d' ins~"~tlre i suoi doveri. · !o rJctJvesse. dal Papa, facendo egh stesso 
vi~. Li1ilibe1·tà cosi cornpres11, o siguvri, Non vi è s~uola in cui la Chiesa uon Il.Oat~chl~11\o, ;E'.H Pa~a. ç)le invia amba· 

.JPI;,potet~· ~a\~1tarht ecl a!n~~rh1 sonr.a. ad?~ ~ebba al di sopl'll' della sc!cnr.li .p~ò~ana, scmton alle poteur.o CIVlh, ~r~ttand? .c~n 
·rlu,e nn1dolo oel ltbbraCCJare unachnnera. mnalr.aro la fiaccola della setenza diVIna. loro. com~ so avesse cento 1m la ~om1nt 1n 

Dillla qnet)\ià.che .t!·ova uri~. terra dove . Non catteçll·a crì~.tiaria cui il potere arn~l,;, ò,.JI P1tpa çh~ è V~s~ovo dt .tu~to le 
allungare le sne .raehcr e l'atmosfemdella .. 1 · bb' d ,.ttil di'' ·'te. la .•... dwucs1, 11 dott(J~e. ?1.tutt1 t dotton,,tl ro­

:~ugi~c.\('del~ èielo p~r nutrire i su~i rami, ;~~~.e 11 ta ,J.ll ' mcii narue .··P~ golt:tore .~~lllt ùiSClphna, l'orgttno VIVente 
. fino .all'aqurla · che apre le sue ah nello N . h. fi 1 . t f·. t'. . h . elell.t ve,( l t~.: ;N'ou vedete dunqt~o, che. esso 
·,spazjo,;. ejissa il suo occhio nel so. le; dttl-. abbi~nil ~1\ritt~ di n~~~~és~a~e itoVJ~b~ ~h~ devii~ es.sel!t·e ldl~.eroV, como. lal;Vber.lta r fiLlbe!'O 
l'uomo che col sno lavoro feconda la terra ' . R d'. . _, T . · . ne ~ se~ . a." el . escov1, 1 ero 111 no m 

,<coprendola colle mamviglio del suo genio' V!e11j d~. o ma, e ugh •. u non anderat tutt1 gli strnrnentt,Ael .suo apostolat<) S(J· 
,,>e slanciflndosi al di .là per ht sua sete dÌ pnì nn,1; . . , . pra tutta.la supertiele del globo, o a RoHtll 

nujdeale immortale, fino a W Essere degli , f,IBEI\TA nm.,.suo CUiirO . ~ DE • su or MI· pm~e ~ · · . . . , . . 
,·e_sseri, che-si movo in sè. stes.so1 .e per di ~IS_TR!. Non n è pnnt~ .dt tena o~ft !Il yerto che,, o s1g~onJ. la. hbertà, della 
'· là.nell: infinito dei mondi posstblh con una Ohwsa .non possa Inmllzruo uu alttt\e ,ti Ch1esa. non s1 è nnn v1sta nella sua eum· 

so:vninità senr.fl. limite· non vhì esse1·e Yero .OI~, tanto sotto la luce p el gwrno plet11 esjìaysione.: Spesso 111 profezia del­
m or~!~ .·o sem~licement~ vive!! te, indi vi: c.he E~.\1. ~!L cr~a~?•. quanto nel l ombra de~ l'Evaugel?: Egli è ve~iuto'tm i suoi e i suoi 
duale o' çollett!Vo creato o mcreato CUI ~autuano tn CUI nstecle. . • . non lo ncevetlero, SI è crudelmente effe t· 
0911 convenga qnést~~: no~ione primordiale · .Jo{on. vi ,1~11. uon!o nà. potere civ!le, che tunta. M11 lt1 li~er.tà dei.Ja' Ohiesa neee~~ 
dell11 libertà: il potem di camminare abb11t 1\ dmtto d1 toglwre alht Chwsa, od srtm alla sw1 liltsswno d1 salute presso tl 

''sé1JY.il' :ostacoli verso. il suo fine. . a. uu popolo l'onore di santificat·e col ri- genere tunano, è' questa, quando non. è la 
.J,>~~tò ciò,o_aig:nori, che cosa è 111 O blesa, poso e h~ preghie1·a il giorno gel Signorel piena liber\à. . · . : 

e quale ne• ò. 11 fine 1 . · ' ·. . .. · Non VJ è nè uomo nè. potere che allbi.~ · Cosl, o SJguor~, quando un potere cm le, 
La Ch[ésa (io' non parlo qui che delht diritto di invillre al campo . di Marte, chi qualunque egli sia, li10UIIrCa o repubblica 

sna falange di combattimento nel carnpo la Chiesa !m fatto marciare pel suo sa· oltraggia la maestà, o viola la. libertà del 
. de\\lt ùat~aglia. di qt.1~s~o m~ndo). è la. pi~ c~r~or.io .. Non uomo, ·non famiglia ha il prtdre. della. grande f~miglia, esso attenta 
latga .~oCJetiJ, eli e~3en mtelhgent1 e !Jben dmtto eli rompere per forr.a una voca- nlli1 hbet·tà della Chtesa. 
che ·l'abbia attraversato; è la società delle zione divina. La Chiesa per compiere la Quando un poter civile, qual che eg·li 
anime~ Formata iu tutte le patrie, senza sua missione soprnnaturitle è libera· di sia, proibisce alle cattedre cattoliche la 
di~truggerne alcuna, il suo domiuio mo- chiamare come le piace la suai sant11 pubblicazione degli atti ilei successore di 
rale. è Fumanità, il suo territorio ma te dale milizia, i suoi corpi religiosi1 i suoi apo- Pietro, attenta alla libertà della Chiesa. 

L' Aqenzia 8!~(a11i pubblicava giorni', 
sono nn' t&legramma da Londra in cni si di·· 
ceva che ". Gladstone clic~iarò a.llu C1tntera 
dei Comuni che il governo inglese non ha 
intenzione di stabilire rapporti diplomatici 
col VatiCilno. " · 

Om l'i\evasi dai giornali inglesi.e dai 
resoconti ufficiali· .. eli e .la .Stejimi . o per 

. malir.il1. o per inavvertenr.a non ha. riferito 
esattamente. le parole · del p\'imo 'mi.nis\ro 
inglese. Le pr~rolo testl\llli pronunciate d11 
Gladstouo sono. questo: · · 

· " Il Ìuinistèro wm ha presa alcuna ?"i­
soluzione· -sullo sbtbiliménto di rolazioni 
offlciltli regolari col·VatiCIIUO. " 

La diversità com è. si .v ilde, è. molto 
sensibil,J .. Ghtdstone ·non dichinm di non 
aver F intenzione di stabilire .rapporti col 
Vaticano, IUil si contenta di dir~· che nop 
è .statli presa alcun1 tùolu~ione in argo· 
monto. .u,. · 

Nuovi disordini a Genova 

·Ieri avea luogo iu ,Gehovr\lcl.'solenno 
benedizione deliri baudient del11t Feilei<l· 
zioue Qpep1irt Ligure à\1~ quale pitl'téci­
pavàno bim 45 uasociar.ioni di 'o1ierai .c~t­
tolici della Ligmht, Non ll;bbhtl)lO aQcora 
i . particolari, d,olla . fnnr.iono :che · ,deva 
esseru .·stata veraltlente. ,imponente, gran· 
dios111 se~ ha potuto su~eitare i fu~ori d.el· 
J' inferno e dei suoi S11telliti che. sono gli 
anti~lericali. 

Ur1 disprtccio della Stefani cosl Pncconfrt 
questo nuovo attentato del)a canaglia an· 
ticleric11le genovese contro· i pacifici opemi 
mtttolici. è· il mondo intiero. So~ieU1 di fedeli di sto li; le sue vesta li sacre. E questa la sua Quando un potere, qual che egli sia 

CrJsto; bat~er.zati in. çnsto~ n.ntriti dello. !je~erar.i.one secondo l.o spirito~ ~d il pogno ~roibisce nella vi,a pubb_lica le feste catto- « Geuovti, 14 glngM. 
stess? .. nu~muen.to dtvmo uenv~t.o .. dagli umolablla della sua unmortahta. fiche, ht Croc~ e 11, Suut1ssimo Sacramento, «Oggi al tocco il corteo delle Società 
stessi snctamentt, con un capo VISibile che LIBERTÀ DEI, suo PA'rRIMONio. La Chiesa atteuta alla h berta della Chiesa. cattoliche do Ila Ligntia, reduc~ dal san-
è il Vescovo di· Roma, e uno invisibile c•) me ogni società di esseri che hanno uri Quando .mi. potere, sia qualsivoglia, spo- tuario della, Madonna; del • Monte,. entrav1L 
c~e è Ges~. Oyisto . fi.glio ~i Dio, Verbo corpo, deve vivet•e de\111. vita del corpo. g!ia lt~ .Chies11 d~ l patrimonio, che la fede in città ~on le musiche o le baolliere, 
Dt,o da tutta l.etermta. . . Persona morale ancora, ha l'attributo ne- ct1 vont1 ·gauera~lOUI le formarono, attenta percorrendo le vie principali per recarsi 

. , Il fine pr?priodi questa società sopra· cessario della personalit11; il diritto di alla sua .libertà, è nn oppressore, ed in· alla chiesa del Carmine. 
: natumle è ~( CoQdurr~'le apime 11 traverso possedere. Oh! non ha questo diritto porta sieme uno spogllatore. · «Parte del corteo em glà entrata in 
' le. ombre ~~ queS\11 ,y1ta ver~o u~a vita 'seco la. marca dello sc~iavo. Qu?sto è i m- . Q~o.ndo.un potere, .qualunq~e ~ia fin !l'e chiesa, qt!an~o pe~ Via dell'~nnun~iata 1111 

più alta, fine ultl!D? .o. glortficar.wue su- presso m tutte le leggt dell' untvorso. Do- eh d1me11t!Care che 1\ bilanCIO peÌ cuiti gruppo d1 gwvant tentò di strappare la 
prem~ d~ll'uomo dl,VID,lr.~at9. ;Essa sola !m yunque e sempre i~ pat~im?nio è la part.e non ~ che una inden.uità di spo~Uar.ioni bandiera alla coda del corteo, 
l~ clu<m d~l regno de .cwh. . . w~egrante della p1ena llld!penden~a,. e 1! compJ~te, quando lo chiama un ~lllno, tratta " Nacque nna ~ulfa che fu tosto repressa 

La ~ua libertà aduoque1 secondo la legge pnmo segno legale della vtta collettiVI\ al la Ohtesa come una mercenana1 e cqun~çl\ _ dalll\ fma pubblica. 



l 
l 

·· ~ Sonvi 7 feriti, di cui uno solo gmvo· 
mente. 

" U ol\ persona è' mortn soffocnta dal! l!. 
calca. Vennero operati nlcùni arresti; 
· " L' ordinò· fu ristabilito. Misure fllrono 

i fra i. quali quello t•élatìvo all'affitto trelt· 
tennnla del fuhbrioato 11rl uso maoif,ìttUra 
do! tnlmccbi in Sestri I:'oneiM. 

c~lcolo sugge1:ito alli\ so\ttt, che domina 
dtt. quello spirito di fiora ostilità, da cni è 
animata o di cui pOl'go continue provai 
contro di G'est\ Orlsto, (Mht. sn1t Religione l 
e do' veri Cltttòlici. · \ 
· Non òstanto r.iuqualifieabilè divieto con , 
cui ve n no impedita la Processione. generale ' 
deL giorno solenne: del. Corpus ·· fl()milli, l 
prèsorittl\ dttlla Ohiesa o sempre compil1\tt · 
poi ptlssato uelltt. ·nostm città, . Noi tollo· ' 
l'atomo che si facessero per le vie le Pro· \ 
cessioni parziali, por temperare la indi-·. 
gnuzione su;citat!t in tutte lo. classi della 
cittadinanza da qt1ella pt·oibir.ione, o d11ro, 
come avvenne uno sfo~o alla pubblica 
devo?.ioue; e !a sètta s1 stette qnieta e 
secondò tali manifestar-ioni di fede, con 

Si apre la ·diséussione sul bilancio della 
In ari nn. 

diocesi, saputa là dolibernziona ·del Mttnicl· 
pio di colch'rnre la festl\ dolio Stntuto n<'IIR 
Cbicsa di S. ,llmncesoo, otto giorni· prima 
.interdisse la Chiesa e protestò còn tutta la 
ftirzo. doli' anima, come si compete ad un 
Vescovo in airhJJi, circòatnnzc.' · Sedùta del H 

.prese.per manten11rlo. " . . . 
.. Mandiamò. còn tntto l'ardore • dèll'animo 
li ~oatro salltto Ili coraggiosi opè,tai della. 
Liguria. che sann6 con tanto .slancio o p· 
.P,orreltl pu .• bbi.lca.l. frapca. pr~fessione. dçlla 
féde ml~tohca al e Jnfernllh negaz\00\ e 
bestemmie dei . se~lutci di satana senv.a 
paventrire di quest1. le intimida~ioni c le 
11\iUliCCie, . e. fueciam VOti perohè venga 
présto il tèmpo in cui possa essere salu· 
tilto iL trionfo del}a Religione, ·della Gin· 
stizla e. della vera libertà! 

· Votnsi o npprovasi· il bilancio clol· tesoro 
1885.' Slk Discutesi la proroga del corso le·. 
gnle dei hl~lietti drgll istituti rl' einl1sione 
fino n l 30 giuJ!no J886 o si anpt•ovano gli 
articoli l, 2, 3 e 4'. ' 

l' inteudiment9 non dubbio di . in"ammre 
lp masse dei semplici mostmndo ~e essa 

La unasfton8 · dolio· prooesslout tu In!bllterra 
--:--, 

Ln qnestiònà delle processioni · è stata 
risoluta .in Inghilterm in t\n modo ben 
diversd da. quello che: viene adoperato in 
Itallardove .l!\· Reli~ion~. c:tttolica · è rlco· 
nosciut~. còme' la• Religione 'dello Stato. 

è accusata 11 torto di ·osteggiare lr1 Reli· 
giona, e.J.a libertà dùi cattolici nel. prati• 
carla. Mri lo spirito di S1ttltua' da cui la 
sétta è animata1 ha svelato anche In questa 
OèCIISione l' .orlto Che eSSO. COVI\ in SUllO 
contro .Dio e contro ,il stio Oristo, e?.inntlio 
qnand~ .si mostra pacifica; e ha voluto 
·prondersi una. rivincita dello smacco rice-
vuto noi ma"'niflci onori resi a Gesù in 
Sacmmento d1ll nostro buon populo in Ne)la<ci~tà di Weston-s~per-M•tre; il 

. municipio IIVflVII:creduto bune di interdit·e 
una processione religiosa sotto il pretesto 
'di ,po~sibili disordiui, Essendosi ricorso in 
appeHo contro una tale pròibi~iòne ·li\ 
Oqrte li11 de.ciso chil gli organizzatori delll\ 
prooessionè non avoVJIDO fatto che usare 
del dirlttò.clre appartiene a tutti i citta· 
dini di rlnnirsi paeitlcnmento; che il dovèro 
dei magistrati non era d' imvedire, per ·ti­
lriore d!·disot'dit}i, 11 cittadim paoitlci d'e­
sercitare i loro diritti, ma d'impedire che 
non fossero. turbati e moLestati nell'esercir-io 
di questo diritto. :Privare i cittadini. d'imo 
dM loro'dirittì, cpercliè l' eserci~io di q ne· 
sto diritto pnò provocare atti . di violenza 
e d'illegulitil per parte. d'individui. Imitali 
e senza ·:tegola, .è, al dire dell.a Corte eli 
giustiv.ia, un. prochtmltra la su~rernazia 
dell'ammutinamento e ·la .schiaVItù del· l: autorità e. d è !la logge. .. . . . . . . 

IJe · t)utorità inglesi iusognabo alle Jtuto­
rità. italiane como si rispetto. In Religione 
cattoiiea, quella religione ,cho da, queste 
dovrèbbe .essere eflicacemente protetta, es­
sendo la più bella delle glorie d'Italia. · 

. . ' ' . . 

Protesi a di l'/Ion~ .. Arcivesuvo di Genova 
C9NTR~ L' ATTE,NTATO SAORILEGO , DEGLI tNTICLERlCALI 

Intorno al· saerilego attentato compiutosi 
libé!·amunte, giovedì. sera contro la ',pro­
cessione che facevasi nella Metropolitana 
di Genova, Sna Eccellen.r.(\ Mouslguor Sal­
vatore Magm!sco ha drretto al Olero e 
popolo del1a Oittt\ la circolare seguente: 

Jlenerabili F1·atelli e Figli rlilrttlssimi, 
D(I~O hl servaggh\ e sacrilega einpiotà 

' dei disordini commessi ieri nella Nostra 
Mett·opolitana1 . nell'atto èhe .da Noi, assi· 

, stiti.da tutto .11.· Nostro venernudo Oapitoio1 fm 1in~ immensa oalctt rh popolo, do)Jo 1 
Vespri Pontiflcali1 si recaVI\ ili devota Pro­
cesswne la Maesta del nostro Dio in Sa­
cramento, al chindursi deii'Ottav1t solenne 
della sua festività, era Nostro pensiero di 
rivolgere l)nl1 .energic~t. PL'O.~Rst~ ·~l signor 
Prefetto d! questa· Ottta' e Pro~l.nCia. <!Ontro 
l' .iuqnaliticabile contegno tenuto· in tale 
eircostanr.a dall'Autorità di pubblica sicu· 
rezzo,. ehe lascìò comviere quegli ·ntti bru- · 
tali; ·contegno tanto )!iù depinrabile d1tcchè 

. NoL·Oi attenemmo es•tttissimamerite ai de· 
sid9i1''e' consigli della stessa Autorità 

· ,fnauifestati .'~d 'll)l, J!)et~bro dele~ato dal 
fNostr~ Oap1toio,. · cJOè d1 m•n usctw colla 

/Processione fuori della Ohiesa; per evitare 
i ogni 'pretesto di disor,Jine, m11lgradn che 
· le Processioni fittte i giorni procedenti 

1 dalle altre PmTocchi<J eon lungo giro pur 
l~ yie della çittà1, si fossero potute com· 
ptere' ~enza d1sormne alcuno. 

Ma abbiamo gjudicato meglio astenerci 
da tale protesta, e in qùella vece prote­
strtre · pubblicamente inuanzi a tutto il 
Nostro popolo, riflettendo cho la protesta 
rivolta a!la .. suddetl;t Antol'ità, sarebbe ac-

qtws!i giorui. . · 
Un flitto sl detestabile' .o 'orrendo servn 

a tanti illusi pèr aprir gli occhi sugli 
intendimenti della setta e di chi la )/l'O· 
teg~e: o n1etta in gLiardia tutti vo11 o 
Oartssimi, che vol.ete esser veri cattolici! 
per non !asciarvi ingannare d1.1 lustro d 
moderllzione e eli concilia?.ione. ·Siate cat­
tolici vuri e schietti : .IÌdn 'declinate. Un 
lota de1 vostri principi! : mnntenetevi fermi 
nei vostri sentimenti : ricordàte che non 
vi htt concilia?.ione · di niumi · sorta fra la 
luco. e IO tenebre, fra Oristo e ~oliai. 

l\Ia .Genova deve al rlivin Slllvatore una 
solenne ripara?.ione degli enor1ùi 'oltmggi, 
c\1i fu fatto gçgno, nella stessa sua Caslt 
in questa' deplorat<t circostaòza, . . A tal lino, 
occorrendo n.elt: inìminente. Domenica l'An­
niversario 'dd la Oonsecrav.iono: della nostra 
Oitlà e At'chidiocesi al suo Sacratissimo 
Oupre, procuri ognuno di .intervenire, itc-
compagnaudolfi con purticolar .. di vov.ione, 
aliti l'in·uovnr.ione che, come gli altri anni, 
ne colebrerumo uelht Metropolitana a me~-
zogiomo. · ·. ·· . • . · · · 

D,1po tale hmr.ione continuerà.!' esposi­
r-ione del. Stm.tissimo Saemmerìto, come il 
giorno del Corpus Domini; ed esoL·tiamo · 
l. fedeli a tenere lo stesso metodo pmtieato 
allom di preghiere tino . !J.\h~ sera. ip cui 
Noi daremo la Beuedii:ioilO, provlo 'il canto 
espiatorio del M ise·l'er~. ·,. 

Genoya, 12 giugno ISso. 
+ SÙVATORE Arcivescovo. 

Dissenso . itàlo-russo 

· Si ha da Pietroburgo che re Giovanni 
d'Abissinia manda colù. ùn ambasciatore 
non sol tanto 1~ scopi religiosi ma anche 
per ottenere l aiuto dello cz:tr nello sven:· 
tare i disegni dell'Italia sul mar Roaso. 

La Russia far1i lo scainbio · ·dell'amba, 
· ·~ciatore coll' Abissinia. · ' 

Il Mohzing P~st dice; In prèstm:~a di 
un conflitto italo-russo i successori della 
·vacillante politica di loi·d Gmuville agi­
ranno di accordo colla sola. poteùza cb.e 
stan1 colht Gran Bret'tagrùt durante l'.iln~ 
broglio egiziano (l'ltaliil). . · 
Svet e .N.ovosti di l'iiltrqburgo eccitano la 
cancellerm a rnaudare subito qualche ba­
stimento di guèrm .. nel Mar. Rosso, . per 
pamlir.r.arvi lit. polìticr.t di pil:ateri!J :ael 
,g~verno italiuuo.. . ' · · · · 

·crovel'no e Parlamento 
' ' ' 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta· del 13 

.Si leggono alc.une 'proposte di le11ge, fra 
cm una d t Bongln pllr abrogare gh ·art. 44 c 48 della lrgge elettorale politica del 22 
settembre 1882, richtulimndo in vigore gli 
art. 44 e 45 dèlla .legge 22 gepnato J862, • 

Segue la '~otaziona a scrutinio segreto 
delle leggi dtscnsse ieri, che risultano ap; 
provate. 

Si discùte''lo stato di pravisiono, dell' en, 
trata elel ·ministet·o dd tesoro; il quale, do­
po ossei'Vnzioni e raccomandazioni di Tnt'' 
tufori,, Saudon·ato, Vacchrllt ed altri,.~ ap, 
pt•ovato nella com,plesstva sornma dt lire 
751;470,711, 

Discutesi e ~p)lrovnsi il progetto per le 
vendite o permute o la cessione cl' uso dei 
beni demaniali. 

Le . spese per l' Afrloa 
Venne distribuita alla C11mem la relazione 

sul bilancio degli esteri: · · . 
n governo propone un aumonto di 22 

mila lira 11elle spese per la colon in italiana 
d'Assnb. Di queste:. novemi.la .·sono destt~ 
nate nel aumentare l' ass~gno .cbe l' ltnlìa 
passa 1\l Sulta11o Abdtilltih e gli. nss~grii e 
lll regalie agli altri capi delletribùfimtime. 

La sposa òrdinaria complessiva por la 
colonia d'Assnb ammonta. 11 133 mila lire. 

Il governo propone inoltre 44 mila lire 
come spPsa straordinari11 per la continuazioue 
delle. C)ostruzioni di quel porto; 

La rclazionnpera che quostr< oift·a atraor­
diutlria non si t•ipeteri• nui futuri bilanci. 

Nolizio diverse 
N el! t~ Voce della Verità leggiamo le so· 

guanti notizie :. . .: 
Il conte. Onrti, ambasciatore italiano 11 

Costttntinopoll, . dopo aver ayuto diverse 
conferenze col Mimstrò degli esteri,. è par· 
tito alla volta di Parigi e Lòndra. Sebbene 
il Go~erno faccia smentire che il Cotti non 
abbia unti missione; tuttavia noi siamo in 
grado di affermare che egli ai roe~ 11 Parigi 
e Londra con incarico dei ministro .Mancini 
all' intento di stabilim con quegli ambà· 
sciatori una linea di coitdotta unifot•me 
nella quiatione ori~ntale, 

- Nei corri~oi dollà Camem ai affermava 
ieri che, tra .l' onor. Depretia, Crispi e, N i· 
antera fosse intervenuto Un liCOordo soiH'a 
un programma 'di· g9vcrno da attuarsi ·con 

, ~n a nu,ova. sessione padum~utare. In ima pro~· 
~ltn!l rtumono verranno dJacua•e ·Je garunzte 
per l'effettuazione di esso. Per ora nou vi' su· 
rebbe una moclifioBzion~ 'ntininteriale; mH. 
il Gabinetto :verrebbé ricomposto dopo le 
vtlcn~zc, qnas,i completamente. 
.. ~ Stan.te la gmve situaz\ori~ d.elle cose 
nei Sudan.che:metts.·tu petJColo ·l'occupa­
zione di MassiiUa·, il tninistt·o Mancini ha 
scritto all' umbHsciatMe italiano a Londra 
perchè procuri di prendere al più presto 
col nuovo gabiuetto iul!leso gli accordi. per 
un' a~ione comune fl'll le truppe inglesi e 
le italiane. Nel caso che l' ltaiia dovesse 
,trovarsi sola, conoentren\ nn nerbo di forze 
a ~lasaaua, staòdo sullo dtfensive. So il 
governo inglese decidesse di fare una nuova 
oampagna nel Sud an, .·quello italiano pro­
porrà di prendervi parte. 

- 1/alllbascialore· inglese presso il;.go­
verno italiano, io seguito alt' incarico avuto 
dai conservatori di formare un nuovo mi· 
nistero, ba dato telegraficamente le ime di­
missioni. S(•condo lè .·consuetudini inglesi è· 
multo probabile che queste dimissiòn.i ven­
gano a~cettate e r rapporti col governo i-
taliano vengano modificati. · 

- Gli uffici della Camera avvenissero 
alla le\ turi; 'il progetto di . legge di Bonghi 
per l'abolizione dello scrutinio di lista. 

- Gli uffici ieri. respinsero il pro­
getto .. del miuistro guardasigilli, Pessina, 
pel riOrdinamento dell'asse ecclesiastico in 
Homa. Presenteranno un contro progetto. 

- Il m,i,nistro Grimuldt avea p~eparato 
122 telegrammi per chiamare a Roma' i 
deputati per. il voto del progetto sugli in­
fortunii, Tutti questi telegrammi. ernn'o da 
. spedirai. come telegmmmi d t Stato, e perciò 
senza .SMSa• 

Già ne e.rano stati fatti quarantatre, 
guando Morana giunse al ministero degli 
iuterui:. Venutone a cogaiziorte, arrestò su­

. bilo gli altdsettantanove d'icendo contrario 
alle couauet'udini chiamare i deputati del· 
l'Opposizione oon telegrammi di Stato. 

Gdinakli subito informato di questo sc­
q\lestro Bali. Sù tutte !o furie tc)egrafilrQnO 
oon parecchi deputati che poi ·e si sfogò 
conlt·o. Mora nn per loro conto agli amici. 

IT.À;LI.A. 
N a poli - La Libertà Cattolica 

~ori ve: 
l giornali liberali dalla città sono .piani 

di oorrispo.n'denze d& Monopoli per alcuni 
tnffaru!lli avvenuti colà in occasione della 
festa . dello8tututo, che si volle celebr11re 
nella OhÌèsa de.l convento dei ~'rancesoani. 
' Per orà ci còptenti~mo di pt:esentare ul­

cun~ ~otizie, aspqttauqo maggior hJoe ijUÌ 
fatti' 1n paroll\. · , , 

..tnttÌuto, (làsoirùno la. pal·ola.'nd uti cttt'• 
riap'ondénte hblirale) lo sooieii\ opornl~, lo 
scuole: ginnasiali~ tecniche, elementari, l'Il· 
rali, a le persone. più distint.e. dolio. ciUh, 
con la banda alla. testa percorsero l~ pl'i'n• 
cipnll piazze, aécla'mnnclo all'Jtalla èa nl 
re. Giunti sotto il palazzo vcscovilo ai gri­
dò: • JJforte ai codini! abbasso il poler·e 
temporale! » · ' 

La ;provdcriziona quindi è p!\l'tltl\ dai 
liberalt. 

I oattolloiindignnti dì questi fatti aocor• 
aero lilla aem sotto .. il ptllazzo ···vescoVì!o ·e 
grid11rono : • Viva il .vescovo oaruto l vivi\ 
la Chiesn, abbasso il municipio morte al 
protestanti l • 

D!.quinacque un.tÌ!ffaruglio tra i libc­
r~H e gli operai cattolici. Dovette i~terve· 
mre Ili fot•za pubblica; · 

' I tu'nìulli ai· feoero. mngf'!iOri 'quando o l· 
cuui o;>nSiglicrì ìnuriicipali del partito li be· 
rale spararono dei colpi eli rivoltella. 

Da Bari accorBèro il teiwnteccolonnello 
~d un Cllpitano·clei cnrlthlnieri, le autorità 

' ghtdizlarioì unn compagnia di fanterili, e 
sl attendono altri soldati, petchè si tomllno 
l)uovi tumulti. 

Le scuole restano chiuse. OontinuÀno gli 
arresti. ., : .. ',i.'. 

Anèona c- r)Ordine cf! Anoona 
reca· che sabato scorso quolla Corte di a p· 
pollo respinse la·domaudn dei .Gesuiti,· nn· 
poletani per ottenere la pènsione .nasegnitta 
a tutti i mombl'i delle cnrporazioni.religioso 
soppreaa~. e agli stessi Gesuiti dell~ altro. 
r~gioni d' Italia ; condann11ndoli àlle spese 
del .lungo giudizio. ' , .. · 

• Cosi, dice 'il Diritto con ari~. di ~donfo, 
si è. formata la cosa. ,giudicata contro gli 
!>x-gesuiti, attori, e svanito per l'erario il 
pericolo di perdere nlohni milioni. • 

PaviU: - 'l'òh!grÙfttoo nlla Perseve-
ranza. · l, ·_- ·' ·, 

L' i~cbiesta iniziata per orrliuo del .Mini· 
etero dalla Camer11 eli ~ia'ciplina de) co!Ìe· 
gio Ghislieri, per appurare ·gli' smindalì a.v· 
venuti domenica in questo· convitto, · riusol 
infruttuosa, avendo rifiutato gli· . alunn', 
chiamati a dare. le povuto inf~rmazioni; di 
sottoporsi alle prescrizioni. delle autorità ; 
in ciò essi sono indoHi clillla tema eli com­
prom~tterè o ~è. stessi o i loro còllèghi, · 
' Jnterrog!'te !è persone. dì' servizio, 'qutlli· 
tunque non .venissero 'fatti ·nomi, si potè 
tutta vi n porre in sodo' essere parecchi i 
colpevoli. · 

Il Consiglio d' amminiàtrozione, in seguito 
'al risultatò ue~ativo dell'inchiesta, dichia­
rava in oggi chiuso il collegio, avvertendo 
i giovani che per· domattina alle undici casi 
dovrhnno tutti a.ver lasciato l'Istituto. 

Intanto nel Convitto si è fatto oggi un 
po: di baccano, ai è cantata la Marsigliese 
si è gridato Abbasso il Rettore, e ci :fu 
anrhe qualche rissa fra i collegiali. . , 

E' inesatta la notizia pubblicata in un 
giornale di qui che il Consiglio d' ammini­
strazione del Gbialieri abbia rassegnnte 'le 
proprie dimissioni al Ministerp. 

Viterbo - A Oapt·arola, nel circon­
dario d1 Viterbo, tre brigant.i · mascherati 
entrarono nella casa . del 'tedesco· Olhsen, 
àmministt•t\toré dei beni dell'ex re di · N a• 
poli, per ricattarlo.·· 

Non avendolo trovato in casa; afferrarono 
la sua signora; la obbligarono 11 pagare una 
forte somma e avutala fuggirono. 

Quindici carabinieri a piedi e ·a cavallo 
battono addrsso.la campagna sulle traocie 
dei ricattatori. 

ESTERO 
Russia 

E' nvvonnto no te1·rihjlo · termnoto nel 
Caucaso. J,a c.ittà di L1kuch. fu cornple\n­
mrnte distrùtta e ingh10tiita' dìl · Ùn11 vo­
ru~in~. Una parto deg'li !ÌbitÙntl.pQtor'ouo 
scampnre collo fQga. l daoo\ ammontano 
a· piì1 milioni eli 'rublh 

Sviz:<~era 

Con 36 voti oontN 3 il Consiglio dogli 
Stati u.luttò. il ~omplns>o della lo~go contro 
J' tt.lcoqlisfllO. Onl le (\ne llamara sono. d' ~c­
cort\o sull'.app!i<J!1Z!ouo dolili nuova logge 
che iuvolvo ua aumento .ii\raordinario dui 
diritti sulle bovnude alcoòlìnhe. 

Belgio 
, colta, se non COli tli~prezr.o certo con in• 

ditferepza..: poichè. nr;tla libertà lascia~a a 
individui troppo .. conosciuti .di compiere 
atti di 1rialvagità &ì etferllta che non .sa; 
. rebbero tollerati, non dim111o fra i Tnrchi, 
cl\e pur prot~ggÒQll Il rendono onore alle 
cattoliche Processiòui, ma nò anco ft:a le 
tribù più barbare; jn tale libertà non può 
non ravvisArsi una,. deplorabilti tollernnm 
d11 p~1·t~ i)el)' A.uto1:H.~ Il)e.Qesh~a, ~ .11u Ma.~ li ani· preeeptll alcuni di segui di leg~e; · M o ns. Cado Caputo, Vescovo dj 'luel111 ~ 

L.' Unione Na!!:ionale, che nello Aéòrèò 
anno si costitùl no l l:Ligio por la Ì'i ìrendi· 
c~zldno del tliritti dor oaftolicl, tonl\o · ltì 
sua rnduunnza uunu:\la iu llo,anlo, pre~ie­
duta dall' llltlstro nvvoeato Leone Colli'Jet 
e coorortata d~! lo bauecli~iòni ,(!cl s; l'ùtlre. 
lu uo ·bellieslmo iodiri~~o Q\IÌill~\~ ul 



trono pontificio, i diooi e più milll membt'l 
dell'Unione promettono. di combattere l& 
Mnssolloria e di seguire in .ciò ,111. via ad· 
ditatil d n! s. Padrè. < Per. compiere q n~stu 
lavor.o di -restaurazione sociale e religiosa, 
Voi llnzi tutto 11 bUOd diritto fate aPsogna· 
mento sull' ~· ainìo e eollàboraziooo del 
ciH.o ·) o sogglungeté che «una éausa cosi 
bélta1 o' ,u si a1t11 hilpo·rtnnza oh lama a sno 
socoòrso l' lntolilgente 6Q!ICorso del late!,) 
o chiedete al nostri capi v,ijneratl dell' o· 
plscot\alo di mattere In comune le c furzo 
di questi d ne. ordini. , Umili soldati della 
cnnsu elittollca, slumo pronti, Beatissimo 
f'ndr~, a· rispondere n l vostro appollo, . nf· 
flnchè tutti l Mnfessori ·delia Ohiesn, qna~ 
lonque ne sia. n carattere, colla concordia 
delio menti o dei ·cuori fncclaoo una coe­
sione che li renda invlno:b:ll contro gli 
assalti dni selttiri., 

l sottòscrlttorl dell'indirizzo proseguono 
G dieblarilno di udetiro all'Enciclica llu­
manum Genlts, o di non appartenere ali n 
Framnssoneria o qualsiasi altra setta, Auzi 

· • cl. ~bbllghinmO.,fl. combattere .la funesta 
nzloue delle. Sooielà aegret~ coli tutta l'in" 
flnenza .doil'.itziono cattolica. Sul terreno 
cl.ettorale promettiamo oli mal appoggiare 
l.eaudidtltl affigliati alla· Framasso~erla, 

'.nè qnauti ndottnno Il sno programma. pn­
litico e IÌI srcondano nel perversi suo1 di· 
~eg~,i. » Oo~danni\DO parimon\1 .fa stampa 

· sett9ria e st. obbligano ·( n d nss1cnrure n l 
ragazzi il benefizio di un'· educazione pro• 
fondJuriente cattolico, • ·e 11 fare quanto 
possono per ottentro COII)piuti .1 dlse~ui di 
Leone Xlii nèlh1 . restaurazione suciale e 
religiosa del mondo. Un banchetto nello 
salo .del. Olrcolo. calto Ileo riuni Il 31 mag· 
glo i membri dell' Unione e splendido fu 
li brindisi dol presidente Colliuet. 

Francia 
L' impcrifum protesta dell' Em.mo Car­

dinale Gulbort ·contro -t profanatorl oJ i 
!adroni del' Panlhèou, ha nn eco In tutto· 
l'episcopatoed ogni giorJJO giungono ade­
sioni da ogni parte. 

- E' coiumeutntlssima nna breve lettera 
di'Ferry ad nn ptibblioista di provincia 
oolla (filale dice: « la Ropobblica è mi­
naccinlil dullu più vurgognos11 delio coali­
zioni ; -gl' intr11nslgonti. s11no oggi di l peg­
giori nemici della Repubblica., 

Cose di Casa e. . Varietà 
i . ' 

C.alorifero per la. sofl'ooazione dol 
bozzoli. Il Municipio di Udine uvvisn 
che il calorifero esistente nel fa)Jbricato 
O$pilul vecch'o viene aperto il giorno 16 
correntè e flinzionorà a sorvizio del pnb· 
bl'oo dallo ore 6 nnt, allo· 10 poro. e di 
notte n rlcbiest:l del commitlenli, secondo 
la norme dell'apposito rrgolumento. 

Corte d'Assise Nelle udienze del 12 
e del 13 · coro'. v•nne dibattuta la cnnsa 
contro Qoaiuo Francesco fu G. n. d'àuol 
52 nato· ad 'Uilioe e domiciliato 11 Tarcento 
mumtore e fruttivendolo imputato di oscc· 
nltà.· 

I giurati risposero nffermativnmenlo alla 
qolstiouo principale non accordandò le. at­
teuuaritl o la corto condannò. il Quaiuo a 
8 anni di relegazione ed accessor·i. 

Transito viétato. Il Prefetto ·della 
Provincia di Udine, vista la relazione 16 
maggio 18R5 n. 476 dell'Ufficio Tecnico 
provinciale dalla quale· cmerg~ le necessiti\ 
di limitare il enrico doi veicoli traosounli 
luogo In strada provinolnle del Monte Croce; 

Oousidernto che tale llmil.azione è resa 
necessari'! pe1· impedil'e danni e pericoli; 

Sentito l' iogegocro capo governativo; 
Visto l'art. 32 del R~~ohimeuto di po· 

lizia stradale, uopchè l'aJ·t. · 374 della le~ga 
20 marzo 186ii, u. ~248 allegato F sulle 
opere pobbllcha; . 

Dco1·etn: 
Art. L Luogo la strada provinciah1 del 

Monte Orooe, è pt·oibito il pnssa.~gio di 
veicoli tirati da più di duo cavalli, 

Art, 2. l oontravveutor•i alle p1·eseotl 
disposizioni saranno l'Oipili <In .peno di 
polizia e da ,multo giusta il disposto dài­
J'urt .. 374 della legge 20 marzo 1865 u, 
2248 allegato F. 

Art. 3. L'nfOoio 'l'~oolco pri)vinclale, ii 
Oomwle~!lrio diSII'ellna!e di 'l'ulmezzo, tutti 
gli ng. Qpli giurati della. r.ublliica. nmmini­
str~z:one eli i oarabiQI~rl tQ~ii eono luca. 
ricaìi della esecuzione dolla presente ord;. 
nanza. 

Udine, 10 giugno 1885. 
)l R, f refoiiO IJRUSS!, 

·~ il s· 
IL. C!~TADINO ITALIANO .. 

A quel Gemoneàe che cl ha mandato 
una lllttera snlla fusta di S. Antonio fac· 
elamo sapere èbe ho pubbllcboromo il 
contonnto quando egli si sarà ,fatto meglio 
conoscere. Oiò nòn vuoi dire però che H 
!lno. nop~e debba comparire sol giornale. 

Ispezione al Poligono di Spillìn· 
bergo. 01 scrivono: 

So da fonte attendibile che sabato p. v. 
20 cotr. giungeranno qui i Generali Plnnel, 
Der~alli e Scala con seguito di Oolonnelll 
e TtJnenti Oolonnelll per ispezionare il Po­
ligono e presenziare le avolaziool e i tiri di 
gara che si faranno dalle dtte briga t~ dell'ot· 
tavo Iteg. Artiglieria l, Il, l Il, VII, VIli, 
e IX batteri!•, Il Ooionnello Cav. Lriigl 
Stevensou col Mnggiori delle duo brigale 
Di Lena e FumagiÌIII avmnno la direzione 
della scuola di tiro. 

Riassunto delle operazioni delle 
Casso postali dl risparmio a tutLo il 
m•Jso ù1 aprite 1885. 

Libretti rJmasllin corso 
in Il no dtllllo8o precedente N. 1,088,6()4 

Libretti emessi nel mese 
di aprile. ~ 22,663 

LI broltl e:Jtloll noi mose 
stes~o 

N. 

Rimanenza N. 

Credito dei deposi· 
tanti In flue del mese 

l,lll,327 

8,~74 

1,103,153 

precedente L. 159, l 02,781,38 
ll•!positi doi mese ·di 

aprile .. » ·to,742,985,09 

Rimbors.l del 
stedso 

I,, 169,845,760,47 
mese 

, 10,718,440,73 

RlmanQnza L. 159,127,325,14 
Tre inoendi. Pe1· causa rilcoola accl· 

dentulo vorso lo IO aot. del 13 corrente 
lu Ovdroipo si sviluppò an incendio nella 
casa colonica; propielà. fratelli Moro, ab i· 
tuta diii fratelli· Percsan. 

Per il pronto soccorso prestato dalla po­
polaz·ono o dalle Autorità del luogo l'in­
cendio fu Hmi\alo alla casa dci signori 
&loro, la quale rovinò .In gran parto, vi 
pel'irouo uovo pecore, un asino .ed una v!· 
t~lla, o andò distratto vareccblo foraggio. 

li secondo incendio avvenne allo 2 po1n. 
del giorno stesso In l'aaian di Pralo nel 
sottoscaltl d<llla cn~a al n. 67 In Oomune 
di Pasian di Prato. Morcè 11· pronto 20C· 
corso pr11Slnlo dalla. popolazione si olteoue 
di elltingilar~ presto l' iocoodio, che causò 
un danno di poco rilievo. ' 

Pltoritto Giacomo, prop1·lotario dolla 
casa, trovavasl a lavorare dietro la gaietta 
unitamenle alle figlie Maria, Anna e Toresa 
e a due bamllin<', suo nipoti, e per uscire 
doveva passare p~r la s~nla già invest1ta 
dallo fiammo. SI fecero perciò cornggio, le 
due bambiuQ furono calata da una fioe~lfa 
dalla parte òppoa'ik e'l gl'i altri discesero 
per la sc(oJll uttra'verso le fiamme. 

Solamente P1toritto Gineomo e la Oglia 
•rorcsa riport,arimo dellu scottatoro, leggiere 
però, alla faccia ed al braccio sinistro. 

Non si conosce la causa dell' locaudio. 
Il to1·z~ incer1dio scoppiÒ vonerdi 12 in 

Bnll•io nel fl<milo di proprietà di certo 
Oornlali. A~>darouo distrutti la stalla ed 
altro fabbrtcuto ad oso aia e .tettoia. Fu 
dHoneggiuta nuche Urli\. casotta · vicina di. 
certo 'fnlisst, oste. Il danno complessivo, 
assicurato, è di L. 2000 circa. 

II. Elenco dogli offerenti agli. ospizii 
Marini poi 1885. 
" Oomuno di Udine L. 500 - Monto di 

Pietà L. 100 - S. E. Moos. Arcivescovo 
J,, 50 - Gincomolli Oarlo [,, 25 - Folini 
Pagani Eleouora L. IO - Ohiap Oav. Dott. 
Giuseppe L. 10 - Z 1m paro Dott. Antonio 
L. 5 - B·Jtlrzi Adolardo L. 5 - Dilla 
Paolo Gambierasi L. 5. -

Totale L. 710.­
Eienchi precedenti » 300.-

.Totale GeHerale L. 10.10.-
Il sepo~cro di Aleasa.naro il Gran­

de. La Ueut~clte Zeitun,q nl'eris<:e cho il 
dottor Scbltonmun' passerà il prossimo in· 
vorno in Egitto allo scopo di scoprire il 
sepolcro di Alessandro il. grande. 

Il cadavere do! grande Mtlcedooe, il quale 
eome ò uuto, nacque nell'anno 356 avanti 
Cristo in l'ella e mori in Babilooh1 nel 
maggio o giuguo del 3~3, fu sepolto ooo 
pompa straordinaria dn 'l'olomeo, suo ge­
nerale e poi re d' l~gilto1 In un saroofago 
d1 oro iu Al~s~Audrla. 

Sino alla fine dalla <lomlnazlone ròmaùll 
era Mio il luogo ove trovavasi questo se· 
polcro che fa visiln'lo nuche da pMecch l 
Imperatori romani. 

Dal tempo del Seldseboki sino ad ora 
la memoria di e~so andò perduta. 

La ·torta di nozze della prlnol· 
passa .Beatrice. Le s.lgnoro di Kijnt 
banno ordinato n Lolldm un lorta.glgante· 
sca, la qnale consti\. propriamente di· tre 
torte, l' un11 BGvrapposta all' altt•a, od è 
destinata pel pranzo di nozze, della prlnci· 
possa Beatrice, llglla della regina d' lnghil· 
terra, eol prlnolpe ~nrlco di nattenberg. 

La torta lnfllriore è èirMndata da nna 
corona di gigli a d l od~ra e porta gli 
stemmi doi duo augusti ~posi ; In seoondn 
è circondata <la una ghirlandi\ di gelsnmlnl, 
e In terza da un giro di rose e di ederu. 

Snlh1 torta superiore ai vede nn Oliplde 
di zncolbero, nppuggiato ad nn gran vaso 
rl pieno di fiori. ' 

QR<l6hl torta gigautesc~ pesa circa dna 
qotntali; i fiori e gli altri ornamenti Pono 

'tutti di zucchero. 
Por sostener la è. stato lavorato e casei· 

Jato espressttmeote un grande piAtto di oro 
miiSSICCÌO, 

Una nuova. lampada. Leggiamo nel 
Monitor g10rnale Ìll l!. francisco di Oali· 
fornla che nn ltnl.iano, Il padre Vincenzo 
Di Marzn, di Vouezia, ha Inventato una 
lampada che ba Il pregio di rimaner~ ne­
cesa por dieci anni seuza mai spegnursi. 
Questa lampada fu osporhnenlatu nellu 
chies11 cattolic:~ di D,ina•liaed ha pienamente 
cotrisposto alle promesse dell'inventore, 

Sappiamo che il. re v. di Marza ba preso 
il brovotto d'invenzione tanto pJr l' Ame­
rica q nanto por gli Stati d'Europa e che 
egli lulendo Introdurre la lampada· in Ita­
lia. Lo rei ali va esperienze avt'illlUO luogo 
quauto prima a Firenze. 

:J:»:lar:lo Sacro 
Marted·! 11J giugno .:. BS. Felice e Fortn· 

nato mm. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 14 gtugno 1886. 

Bozzoli· 
Finalmente oggi il ncslro mercato Ga· 

lotto ebbe a fa1·si un po' vivo. 
Abbenchil poche le partito q n l presentato 

si notò discretta affluenza per la città. I 
prezzi si mantengono come Ieri ; cosi ri· 
scoutrusi aucùe dal di fuori astrazlon fatta 
di qualche partita veramente eccezionale 
cbe si paga da 5 u li\ cont. sopra le L, 3. 

Si nota la llnita trattazione di Kil. 1200 
circa snp. parif. alla nostr. confezionata a 

, Oodroipo venduta a L. 3. 
Si nota la perdita quasi totale della 

Pnrl. lucroc. Noslr. dell' Amminlstmziooe 
<Torre di Zaino ~ dei Co. Oorionldl, del· 
l'importanza di •:irc11 seimila cui l. causa 
la fhcidezza .all'atto d'andare al bosco. 

Dalle piazzo del. Regno risconlrasi qual-
che aeoa1 bile aumento. · 

Sn questa piazza verifioaronsi oggi i 
seguenti prezzi: 
p. Gialla :tiostr. e purificata L; 2.50, 2.60, 

2.50, 2.60; 2.60, 2.50 e 2.70 poso com· 
pledsivo Ouil: 155 circa. 

p. Giuppunese annuale e parif, L. 1.75, 
2.30, 2.25 peso complessivo Oliii. 52 Circa. 

p. Scarto in monto L. 0.6Ò a L. 0.~0 
» · Do)Jpi depor, misti » 0.6·0 a » 0.80 

E'ogl1a gelso prezzo medio da L. 2 alle 
4 con pocbe ricerche. 

16 giugno 1885. 
Mercato ù' oggi lnsigniOcante. 
Prezzi come ieri seguati o stazionari, 
Verificaronsi qui: 

p, Noslrali o parifictlto L. 2.65 peso com­
plessi l'O ad oggi Oùil. 186.85. 
Ade q ualo ad oggi L, 2. 58, 

p. Giapponesi auou"li e purificate L. 2.35, 
2.~5 peso o~mplossivo ad oggi Ohi!. 101.55 
Alle q uato ad oggi L. 2.21. 

Dali~ altre· piazze silgnnlansi i seguenti 
prezzi. 

13 iJiugnQ· 
, . , .Adeq. !fiOr. Oumpl. 

$. VUo ~~ol Tagl, p, Olapp, da. L. 2.25 a L, 2.50: L. 2.38 L. 2.88 
• • , NostraU • 8.- • 8,- :t 9.- • 8.-

Rocana.ti p. NoskaU • 2.55 • 2,U5 • ~.- • 2,81 180 
12 glug11o , 

Mod:f;lll"' p. ~o-~rall (• 2.as • 8,20 •· 8.02) ~ IUO 
(• ~.~~ ' a.sQ ~· 1.71) · 

ì~ gln~no 
(Noatrn.U • !Ut5 ., 9.8~ ' !UH • 9.til . 

:&r•ntova p. (Iu.cr.ln~orte .. 2.- ., !rltl5 • 2,8, •·51.8<1 
. . . (alap}:loned • l BO :; ~.Sii • St.S!8 t 2.80 

1 Àffi!IU!lG ~. ·NoétraU sup. • 3.- • 3.95:. '"·.-:· •'. 4.11~ 
' ~ • Com.. ,. $!.70 • 2,90 • -:- • fi.So 

14 rlugno 
~ahn&nova la plu. Iacroc. j 2.- • 2 60 • ... - • ... -

Andamento bachi In qualobe ·migliora~' 
moot~ -E' generalo convinzlono .di s,oarao · 
raeoplto io sogolto a forti guasti nel giorni 
scordi fhcidozza. A bbituno tJerò mo,lto. par~1 ,., 
tito e d'Importanza che promettono ;bone... · 

TELEGRAMMI 

Madrid 13 - Furono constatati dieci 
oasi di cùlèm n Vlonn11 do Oastèllo (Por­
togallo) presso la frontiera spagnnoln. · , 

Madrid 13 - Io;l sette casi e , eel 
decessi. 

L'epidemia è stazionaria in provi nola . ., 
di Valenza, aumenta invece In provincia 
di Mnroia. · 

Mà.drid 13 - Comuni~ Il Jli~l-, . 
1 

storo disse ieri cbo nlouni Hllbnstierl 
sbmnto nel dlslretlo di Santlago a Onba 
fui·ono battuti e disporsi. . ~ 

New York 13 - Lo stato d'assedio . 
fa proolnrrtalo nello Stato di· Pauama. 

Vienna 13 .:... Ecco l 1risnltatl dàllni­
Uvi di 352 elezioni: 191 ·~al ·p:utito·t\ol• 

-governo, 132 todescÙI·Ii~orall, 22.·fra eeri• .. 
trnlisli, rnttlnl e Italiani, 4 antisemiU 
e 3 democmtici. . , ,. 

l tedoscbi·liberall pord9tlero. 15.~eggJ. .. ···· 
Londra 13 - .Il Times IJ,\ da Fila­

delfia: ·J,:i galleria. lliiVinlo della ferrovia 
Cinr.innnti-SontbtiW Cl oliò dul'llnto l tons· 
saggio d'nn trono; Venti vitiggiato~i :retiti 
o sei morti. · · · 

Mad1•id 14 - !eri vi furono qui sei 
casi di colera. · 

Nel gran.: iwbborgo· di Valenza i oasi 
furono di~oi, · 

Parecchi. casi 'io provinnia di Oastellon, 
Secondo calcoli lifficìali l' 80 por 010 

degli allnccnli muoiono. 

Costantinopoli 14 -:- Ii Phare du 
Bosphol'e ha da Snllloiilco 12 corrente. 
Uoa banda di 80 bulgari pàssò la fronlle-
1'11: Fu completamento b:tllnta. fm Stru­
mltza e Gomicupou. Trenta bulgari ucois( 
fra i qnali il colonnollo russo Kalnihow e 
parecchi fitltl prigionieri fra l quali an 
Oavns <ial consolato rn>SO di ~Ionast'r, Fu 
seqnest1'ala nna corrispondenza compromet­
tente. 

Marsiglia 14 - Noi manicomio di 
SJID P,ctro uu pazzo si svegliò bruscainon~ 
te, cùiamuto, secondo cb' egli a!lorma, da 
UDII VOCO che diceva: « U~cidiiUI, BOnO il 
diavolo l » Armatosi di an b:tcihJ ·di ~iliO') 
egli si uv1ontò contro un suo camerata e 
con un poJerosissimo ·colpo gli spèzzò il 
cranio. 

La morte t'u istautnoou. 
L' omicid11 è assolntnmonte iuoos,:ionte e' 

fa om pietà. E;li chiodo n1l riltrt V011e di 
essern ammazzato a SO ti volta, dicendo cb e, 
la sua missione è tonniunln, .tJoichà rinsci 
Il sbarnzz~ro .l'umanità del più impii\CU•' 
bilo suo nemico: il tli•lvol~! 

Ou.rlo ·Moro, gerente responsabile, 

IN!Td-r:J:ZXJBl :I:J:J: :SC>H.S.a.. . 

15 giugno 1885 
Renù. 1~. 5 0[0 g-od. 1 ,genn, 1?85 dll. L. 97.10 n. L. 07.17 

Id. Id. l luglio l d SO da L. 94.oa a L. 94.9lS 
Rend. o.u11tr tn ca.rta da F. 82 55 o. F .. 82,60 

Id. In argento da. F. 83 35 n. l!\ 83.40 
Fior. o!l'. da l1. 20•.- a.· t, 204.26 
Banconota anatr. da L. 204.- a L. 204.25 

Le borse In gonerale segnano fermezza nelle 
carte oon tendenza a progredire· nell'aumento. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra.aioni del giorno 13 giugno: 1885 

VENEZIA 
BA!tl 
FIRENZE 
MILANO 
!.Ul'OLI 
PALE!l.MO 
ROMA 
TORINO 

7 - 23 - 73 - 20 - 9 
58 - 18 - 38 - 7 - 75 
40 - 77 - 19 - 70 - 88 
44: - 7il - 5 - 13 - 69 
40 - lO - 65 - 50 - 33 
64 - 71 - 19 - 77 ~. 45 
88 - 65 - 50 - 19 - 67 
85 -· 9 - 17 - 80 ...., 10 
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:~Jt.,~';J;'lP;t'f.~. ARRI"i(l.:: 

. ~,,, lira' i:43' ll:lìt . misl? ' ore 2.30 an t. nihw: 
'!<!l·~'lo:lO' » onill!h. » 7.37 • 'diretto. 

pilr·t '"*' 10:20 ''• diretto - da • 9.54 » omnib.' 
. Vl!N'RZI.I.':ò 1111.50 pom<omllib. VE!IEZIA ~ 3 ao pom. - » 

• o,lll ,. • • 6.c8 .. diretti). 
- • 8,28 • diretto • 8.11> ~ _çmllil). 

r2.5ò.· an t. misto : ore 1.11 ant. misto 
·7 .M • o lÌ! n i b." da ~ 10.- • omnib. 
· 6.45 pom. > COIIMOM • 12.30 p~ m. » 

• 8.47 ~ . ~ 8.08 ;>. • 
.....,_.,.;-,.,.,........,.------'-
:òre. 5.r;o ant<omtlib." 

· . por . » :Mo » diretto 
Pò!ITBiJIÌA ·~ 10.30 ~ omni b. 

1> 4;25 pdm. '• · 
• 6.35 ... dirotto. . ' ' ' ' 

~ '' -l 

o~e: 9,13 tmt. omnib. 
da ·,. 10.10 :. . diretto 

Po~T!'lllJlA> _ 5.01 pom.omoih 
~ 7.40 • « 
.. 8Jl0 » 

OSSERVA~IONI 'fi1ETECÙtOLOlÙOHE 
.Stàzloriè di U<lhie a; :rsti~~to ':ì:'ecntco 

' '• ·-"'""- -~- . "'' ... ,. " .. ., --· -·---
ore 9 aut. ore 3 poti!. ore !)roo . 

.Barometro ridotto a. o· alto 
metri 116.ol'sullivello del 
mare . .. . . • Dlillim. 
Umidità .r11lativa . ·• 
l:!ltlto del cielo · • . - ; .• 

· Acqua cadente • · • • , 
V . t ) dirt'~ione • . . 

.an ° · velocità chilo m. 
Termometro celitigrlldo • 
'lempetatura massima 31.3 

c c minima 15.7 

753•3 
:o o 

·sereno 

E 
3 

23.9 

752.2 
30 

sereno 

NW 
3 

28.8 

'Ì52.4. 
65 . 

Mero no 

o 
20.9 

Temperatura minima 
all'aperto 13.7 · 

OROLOGIO !SENZA SFERE 
FALL '"WEEER 

G. FERRTJCOI- Udìn~ 
tiene un grande assortimento di 

RAIL WA Y regolator da . • L; 21> 1t 40 
REMONTOIR da mwcla. . ·. ', .•• , lo , 25 
OROLOGI da sttwr.t~ d'ogni qmtlità , ~o , .100 
OROLOGI a sveglia . · ·. . . . ;, ' 7 a ·20 
oltre ad ogni sorta di orologi d' oro e d' argènto, 
ripetizioni, cronometri, secondi indipendenti, · 

Ha nn lavoratorio in cui si eseguisce qualun­
que ripam~ioue, sì in orologi da tasca che pendole. 

Tutti gli orolo~i sono garantiti un anno. Ai ri­
venditori si accorai\· nuo séonto. 

Luciao Linuiao 
UNICO MEZZO 

Per lucidare le calzature 
senza adoperare la ~paz~ 
zola. 

La holliglia h. 150 
Deposito m 1Jdine pres­

so .l' 1Jfi(oio Amiunzi del 
Oittadil;o ItaNa1w, Via 
Gorghi N. 28. 

Aggiungendò cent. 50 si 
spe,disce ovunque ' pel; · 
uo pustlde. 

lJ:piN)JJ TIPOGRAFIA DEL PATRONATQ UDINE 

qi!U'UIHTUe 
u t.rl~n~ eon 
i:!f'Off(I'M; l 
bla.nt:a, t'f-. 

:!:~!o~r:; :~~~~~~.t~\~~~f~Jra:: 
WJibiUdolf maitllli a seta, 

Dgnl' J!.,....,fleifl• L. l. 
Depo•ito l• Udine all' uf; 

ikio anallli<l d41 Ciltodirto 
lfo!laM. 

r.ott•aumentò fl 50 tent.lll,... 
..... ... ..-.... l.lt. 

\~ùl1108Ji110 
I.NDl~LlmiLE 

'Per inarcar~ la bll\tÌ•" 
cberlo; senia"alcuna. pre-

" l'arazione. Non scolorQ 
t:ol buéato .· nè ai· scan· 
cella con q'utilsiasi pto· 
cesso chimico. 

La boccelttl L. 1. 
SI yt~Dde' prc11o 11 Uffi~:~lo aM· 

Dunst del uottro giornale, 
'OGU' auro\lUtO' dJ 50 cont. ti, 

J;101&4ll~e fr•nob ·ovunque ethW Il 
ea~V'I~Io d,el pu~:bl poltfoil, 

I
.P. -- ... -~-±-·---~--

Colle . Liquid{ 
EXTiiA' fpRtÈ A FROID . 

Questa <w!la liquitla, 
ohe s' itnpieflli 11 frcddn1 
~ ;indispQtisaiJi!e in ognt 
ufftzie,.l\mmfn!stràziono, 
ft\t\(,riR; come pure Mlle 
(~_t)liglie pvr ineollnte 
h~o, e~rtoHe, carta, su~ 
g!l\1'1'!!; ,,~c. . 

Un el•J':nnt.o f!acoll~on 
f}f'Ont~lk · rfiiAO rn e r.~ou 
tur~cciolo. uwt,.llioo, solo 
Lir~ ii.75. · 

V .and~~i prf'Bno r A,~,)~ 
t:o.irtifl'trttzitm~ ùd •!(>etto 
!!Ìorn11l1~. ' 

·c·· ~ HAilolf o· · 
UOIO PERFf~IONAT ' 

' " I'UilU.'tO OOif JP.1).,4JLIJ 

Ud.lllll>OSWOM tnm'l:lUWJ Dl FU.WI
1 

I8~1>-18IÌ7 , 

!~-ile~!flll•ro l t'dio~ 

Per ottenere un taglio :fl,. 
DÌIBÌroo baata stendere un' 
po' di posta zOOHt~ perfe,:io: 
nata e•1l lato . in lecgno del­
l' apVarMèhio, O un po' di 
~tavo sul latO in' cuoio,,Pas-
15ato alquante volta .il ra.aoiq 

::;ib~~~t :~dior_rnini di rip~,s. 
Prftz~ del cuoio -Hamon 

perte•lonato L. 1.75 e 2.25. 
Poata. 10<1lite pert'nionata. 

tseJl~imi 85 al peazo. 
l>o,..tio,..... l .. 'IIJI<I .... -

iol 01- I"'"- - ·; 

Sacchetti odorosi 
lDdispf)nsa.bili per Jl fOl*umart 

la iianeheria; odori .-..rtiti 1 
...,_tcz., Of?O.Po:na~, r~ uoo. 

~ 
lftlldOllO a]l' n111aie ..... llJI 
l11li<I<Ut10 Italiano • ... ,. 00 

ue .. 
Àllloutrt• .. 5o ..,•toalmlolopoliootllo 

•·-JIOII~>~o. 
o;~~_,..,...,..~n 

Le altera•ioni ellO pervengono ·più facilmente ai 
Anno l' odo.re <li mttlfa; ·fusto o, botte e qua!! lo aia difficile 
~l mtarire. ~ali. vini :tutti _lo s~nno\ ~~bben'e il Laboratorio 
Chlmibo·Enolo(1ieo di Torino con t·ooe.nti studi ottonno. preplrat.lono apQO!ale colla .'!~•lì 
una propnra~iono 'la qùalo ·toglie inf»llatÌtomento falo o\ . ottlono un e<\còllell!o · vino 
malattìa. ed .il .v~no ooaì guarito acquista maggior (orza. biaMo:. n\()8\:&to,, cc'o'nomt,~o' { 15 
e rohustozza con t il litro) o opumante. l>o•e ' ' l per 50 litri L 1.70, per 100 lltrl 

Se ne gat•antisce l'effetto é L. 3 (eoll'lstfùzlone). 
• • • • Le suddetto fPOlv<rl •ono .ndl· 

Doso p~r 250 htrt vtno da guarire !:.. 3.50. In Provtn· cafl'w"rn• p•r otlm•r• un dopftlo 
eia aggiungere con t. 50 Por l'estero unire lo speso postulL prode !IO dallo uv• ~nendole Allt 

Deposito presso t1 Awmft~istra.:rionB del Giornale :Xl r:nodesltnt. 
Oltta<lino Itulitulo UnJNE. Deposito all' uiMlo allnnnzì del 

IIJJÌÌj\W~IIIMlfotMI~:=~~~&41[\.IM\.\tVmllr~ no~;;?,ff~~~:::'~~ •o · oenl. ol opeJI•ct 
,.-~~.,.-~~~~~~~ liit"~~""'è!Jb~"~~~, fi:UC'.O ou ut•te .. nlllodi pacchlpo.ataU. . -

r;r;EJ7)~ 
i Meda!! in allo Elaoil!lnni illila•, Franooloflo ~· 1881, 1 rl•to 1882 Hiz!D o 1 ;;;;,18 84 Il 
X~ 1/ Aqna dell'ANTICA :PONTE DI PEJO è fra la ferrugine so la più ~ 

ric•:n eli frrro e d t ~nP, o por co""' gnt~t;za la più cfftcare o la m1•glio soppor- ~~ 
1ata. dai deboi'. -:- i/ Aqna di PEJO oltre r·8scro priva dd gesso, che esista 

'_ ·in quantità in rplell:\ 1li Recoaro con danno di ne chiusa, l'!fro il vantaggio di I.':Ì, 
assoro una bibita grn•iita t• r:i conservarsi innltcrntn e gnsosa. - Serve mira- !' 
b.iimont·e.noi dolori tll P~<Jmnco, malattie di frgnto,difficll.idige,tioni, ipocontlrir 
pnlpitnziouo di cuon•, a!fozioni r:erVI•Sr, em,ornggle; clorosi, ecc. · ' 
· lti volgei·s.i n Ila Direzione della P'onto in B1·escia.dt~i · S;gnori Fll! mncistl ~ 

o depositi annnncinti, - rsig!•n!lo' FrmJHÒ la bottiglln c•Jll' étichettn, o 111 eu p• · ' 
snhLeon impreaso9i ANTICA -:PONTE ...- PEJO -Borghetti. 

U Direttore G. BORGH;EJTTI .. 

.,,~~~-~x~~{W;-oo~•$~~ 

Stregalano 1 OOOlire 
(·a· chi pi'OVtlrà esistero uJJ.a tintura per capelli e barb&. rniglioro·di quollD. dei 'Fratehi 
ZEMPT. tho e di un'azione istantanea, non hrucia. i Ctlpelfi--uè mn,cchia:Io. pollo; ha 

· il pregio di colorire in gradu?.ioni diverse c ba oftcnnto uu immenso auccokao nel 
mondo, talchO le ricbiljste sUJlernno u~ni 1\srottn.tiva:·. Sola. od uni,c!\ .Ncndi.ta. .~olll;'- vera 
tintura pl'esso il prop1·io negot.iu dei ]i'ratt'lh ZE.MPT .pl'of~micri eh,Hui~l Y_)9._ ~~" Cato 
rina a Chinia 3a e 33. Nnpòli, Pi'•JzM in Provine1a L. ~·- . .. ' · '. ' · 
Deposito in Udinl' presso la ùrogheria Fr; Mlnisini in fondo l\Ierça.tov.ecèhio. 

Ji'e,.,-ara J,, Donanl parruechlere 1lel 'fi4tÌ~, lu VIA-Gloveccl\.1 6 - Jlof)/go Tullla: :mno11\.-:- .PmJova 
A. Deilun Via. 8. Lòr!llilll - Ven~_,ia '~· ;.·-:·- -· .~ • -- . , !IOng'egn, Campi) s.:~alra• 
to~ - ,fr>t·{lenotte PQlaHe Antcnfe fllflliii.C1!1ti 1 Plll..,'"!'& Clltttfll1o - B'ldia A:ntonlo Onz~tola. fn\"mtlt\-.1.&1LYia 

~~~~~: ;;;1!:~~;~,~~;~t~~ ~{D~n~b~!~:~u ~IJZod/G~c!~;~~ o;~~~~~l\t0~;~~~~~~1~~~ct~ ~~W~f.~a~ J~l~~~·~:,: 
Pietro Gl.unotll 2, ''fil. s. Unl'ghcrltn.. - Onrna lllnoliB l,qlgl, \"In Ombrnlno ·9 - .llc•;-gamo ·t't~tr~ \'a noli, 
Cont111dn _di P.rlltù 48 - Ih:ter/(' To~l G!•)se:pp111 Corso del· '11~·afro G~ande - Vcr·onrt G1tlll l•'mnoet~co pau:~ 
rucc.llierc, \'la Nuova, Ca11tcllnnt l~mporlo1 .·Vtll·:Dogann. Pçnto iiad .. -1 .!!antov",-O .• ;.RigàCeUt -nrrmu.Cbt!L 6, 

, ~~~aS ''~t~t,?~ .. n~"-~lj~!~~~::~;~:u~~t~.~!·~~~~r~~'J!«~:er~ .'~::!~~ Y.. :~!~~~~~:c~:~:·~~o.~~i~· .~: ~;~~; 
r.eaco - J.>t'stpia ''io. degli Or~llci l354. ..;._ Fb·e~e Totollo Betntnl R,_' Via Rondinel11 ~ Ral/"et~na: V; Mon• 
tanl'l fiLrmaclata - UrLltio ·o. ,lfelai, Tlu. Gu_cclnbttl 13 ·""':"': .A1_1.ccma: ,Dntnel~ieq · .Bll~ilfLrl, ·· ~'l.atlla ltomK, 

~~~:~o ~~s~d~!"Sc:C~:~:.u;~tst~ ie~~:n~ .~!~{/1o0~o~~~S~rnf.'~.~,t:.2:~?1;ot'~,~~~;~~ a~,~~ 
.. . , ltlll'JUI.®lo,· VIa s .. sparano da llllÌl 1,8 .:... Ostufli bùrea. 'fiLJlmrel'k 9 Via. Sptrlto Bu.n~o - Brl~~l)Jen\sno 

Dome 1\u;malrlata, Antonio l'edlo profum~e~e. a~~ A.me~lò 24 - Ltcc6 Franco .MIU!llarl, Cono ViUcdo 'P J!UlUII•_e -: J?J~ 
Q, Olardlnlerl · 424 Corso, E.~HP.ntega.n.a 12 VIIL ~sarlnl- Tol'ino G •. lfo.lnardl 16, VIA 'fh:lbl."' ·.~ . .Ag'tflla CtrroDl.t.LQmba.nU, 
arino ·11UtorJ.o Bwanqele 80 - Urbania Ma~~afnù" Acb.llU 100 çorso - .f~vullo :p.,_ooi V ..rmulfrtA -. .• ,Oifli~W, PJa.\14 
'-1:r~- ~o na Paall• &n"~u.u Al lltU SM - ~ ~,r.-llt 18' · < , '-! 

AVVISO
'J.'u.tti i ,Mo,duli necessari perle Ammiaiatrtiiiooi dellE/ 'Fabbri­
carie. esegUlt··.i .. .sn.o.ttim<L oaxta a con som.ma esatta. zz. a .... ' · ·. · ··.·· 

È approntato anche il ;13ilan6io :P't'even:th·o· còxi· gÌl 
allegati. .· .· . , · ·· · ·· ' · 

PRESSO 'I.,JAT::t:.POGRAFIA. DEL ··PATRONA'L'C>. 

' . -

~-E:."~-'W~·~ .. :-.. "'~~·~·~!_!c!~~~~~·~~-1 
~ .~· · .;sr J.JtJ.tl'lù.tJ. :L'1; J 

DIIILL.&. 

PHOFUMEHIA REALE SOT'IOCASA 

\.. Acqth tL.·.~a balsamica anlipellic&lare chinino• Soltocasa, j'"' impedire la oad~ta doi oope,lli 

l .e. m,uu,tulf9,rO il .. ca p(( i_n. Ull9 st~to ~.i pe1-faUa saluto. ·- L. .~p ~CfiQco~~. .• . ,,. , • 
' , A'cqUicdlln":~nd~,' bla:rca -"P,cr:···la'· loll~~~.e.: e po1· lH,(tfU~l_aro 1, !u~z~,l~th o g!L a~;~p~J:tamenh; 

• Quost'uequa e. osclusi~·amonto <'~mpo~ta·i.h sostnpz_o_ vcgetull' lo p1u to1nc!u~, aromailch~, ~ ·s~Ju .. 
l ltn·i a· se'"nn:un evidente p og1•esso nu tutte, le nH re ncctuo finol'a..conoaolUte. Alle f!UB lgtQmche 
l 11 roVritt~)'wi~:?~ç. L! h 1n-.oflllup pe~siry~cn_~e. s~avissim~ cd estJ·emnmente.tl~liaatq. L. :l.5Q.~l fla,t:on: 
\ · Al?~u.a ,~l v~rbe,n}l, n~.~\().~~10 .Oue,s~· .11cqu~, ,umcameuto co.m~a~ta d~ s9.a~a.n_zQ, tQ~~che, aro· 
, mu.tidw or·l'infl·os<.'a'nti e ~~ una: ofqca~ta ~eru\mcnt,a· pro~nta·~. l't~ouo$~1Ut~. e non· te~o la co~.~ 

'"l COI'I'l,:!JIZd dollQ migliori ,qu,nl,itb,. ,oatQt'C. Pl'CZ2i0 .del .jif.I.C(Ifi_L. l_.5u. " ,, - r; . .~ 
i"· .'Acq~à ~l Coloni" reltllicata ai lioriri~frescants. Que;facqua, ùi Còlonianazipn~le non teme 
'c~~l(1·()u~u·jdoJIC p~ù i<idomiJ.to 

1
l(u'alit.à o~~e~·c.,si!JOI'a. c~n:osc:uto. pcàsqdell<lo, al ~~anlin?.B"J'n~.~ le 

L lJ'bhtà. ·toniche -'ed aro~aticho le piÙ tragi"aptl. ~ ~om_poata .unieurncntc dJ sort,tt\nze rt~fr_e~canti 
; L!tl ò di Uu.'. utlh.\uciP bCJ'iamento provata e, nconoaCIU\e.. Pnzto d~l jlaco.n l. hra., , 
1 , • • r.çq 11a all'.('popoq~~- Quesr u~q~• .~• la importante proprietà di ridare alla pelle la.p~Ìm>r 

OY!i fl!J,~d'~~z~~·· ~ 1 1'0?-7.51 del fl.w:~n 2 lmit; 
· "· ~sanza ·sr.coiale' dtvloletle. ~~ Pa•·ma 11 {lacon L. 2.2il 

Es;unza concenlratà ·al. fiori d'llalla flucon a zamptl!• J,., .. 2; . ·. • , • 
Depos1to all' uflwiu IHJIIUD~l del giornale tl Clttadmo Italiano Udtne, 

Cull' Il.llQJeuto di eent. 50 al apeùh1co col muso dal pacchi poata.U 


